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IL DIRETTORE GENERALE 

Determinazione n. 37 del 25 maggio 2026 

Oggetto: Determinazione a contrattare per l’affidamento del servizio di consulenza 
giuridica all’Avv. ANTONIO SALA. CIG. N. BBCBB11C4A.  

PREMESSO CHE: 

- con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 15 del 20 aprile 2026, esecutiva, è 
stato approvato l’avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di Direttore del 
Consiglio di Bacino Veronese, al quale attribuire le funzioni di cui all’articolo 15 della 
Convenzione predetta, mediante la stipula di un contratto di lavoro dirigenziale, a 
tempo parziale e determinato (ai sensi dell’art. 110, comma 1, del d.lgs. 267/2000), 
con durata pari a 6 mesi, prorogabile;  

- il predetto avviso pubblico è stato pubblicato in data 22 aprile 2026 all’Albo pretorio 
on line e sul sito internet dell’Ente, nonché sul portale del reclutamento per la 
Pubblica Amministrazione www.inpa.gov.it, per giorni 15 (quindici) consecutivi (Data 
di pubblicazione del Bando portale inPA Portale del Reclutamento: 22.04.2026 ore 
12:00 - Data termine di presentazione delle domande: 07.05.2026 ore 23:59); 

- agli esiti della verifica dei requisiti di ammissione alla selezione, il Comitato 
Istituzionale, giusta deliberazione n. 19 dell’11 maggio 2026, esecutiva, ha 
proposto, ai sensi dell’art. 12 della Convenzione per la cooperazione tra gli enti 
locali partecipanti compresi nell’ambito territoriale ottimale del servizio idrico 
integrato veronese, alla Assemblea d’Ambito la nomina a Direttore del Consiglio di 
Bacino Veronese del candidato Ing. Alessandro Bordin, attualmente Direttore del 
Consiglio di Bacino Polesine per il servizio idrico integrato;  

CONSIDERATO che l’Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di direttore del 
consiglio di bacino veronese (prot. CBVR 714.2026) pubblicato in data 22 aprile 2026, 
prevede che:  

- L'oggetto dell’avviso pubblico riguarda la copertura della carica di Direttore dell'Ente, 
con l'assunzione delle responsabilità e di tutti i compiti assegnati al Direttore, ai 
sensi dell'art. 15 della Convenzione istitutiva dell’Ente; 

- L'incarico di Direttore è conferito mediante la stipula di un contratto di lavoro 
dirigenziale a tempo parziale e determinato ex art. 110, comma 1 del d.lgs. 
267/2000, con durata pari a 6 mesi, prorogabile. Al rapporto contrattuale si 
applicheranno le norme dei CCNL e della normativa di settore in vigore per i 
Dirigenti dell’area Funzioni Enti Locali; 

- Il trattamento normativo che verrà applicato è quello previsto dal vigente C.C.N.L. 
dell’Area Dirigenziale delle Funzioni Locali 2022/2024, sottoscritto in data 23/2/2026 
dalle organizzazioni sindacali e dall’ARAN; 

VALUTATO che, in considerazione della particolarità del rapporto di lavoro che si andrà ad 
instaurare, dovuta sia alla sua parzialità e temporaneità, sia alla rilevanza all’interno della 
organizzazione della struttura operativa del Consiglio di Bacino Veronese, si rende 
necessario affiancare la struttura tecnica dell’Ente nella redazione del contratto individuale 
di lavoro da stipulare con il Dirigente che verrà nominato dalla Assemblea d’Ambito ai sensi 
dell’art. 9, comma 2 lettera c) dello statuto dell’Ente;  

RITENUTO, pertanto, di individuare un supporto specialistico esterno per la redazione del 
contratto individuale di lavoro a tempo determinato ex art. 110 TUEL, in conformità alle 
leggi vigenti e al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dell'Area Funzioni Locali;  
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CONSIDERATO che l’Avv. Antonio Sala, avvocato del Foro di Verona operante 
principalmente nei settori del diritto civile e del diritto amministrativo e partner dello Studio 
Legale Magalini - Pellicini – Sala, è specializzato nel settore del contratti pubblici e che, in 
generale, lo studio legale di cui fa parte vanta una pluridecennale esperienza nell’ambito 
del diritto del lavoro che è in grado di offrire una completa e qualificata assistenza a privati, 
aziende, enti pubblici e procedure concorsuali, nella totalità delle tematiche lavoristiche e 
previdenziali; 

CONSIDERATO opportuno, per le ragioni sopra espresse, che il Consiglio di Bacino 
Veronese possa avvalersi del supporto specialistico dell’Avvocato Antonio Sala per le 
esigenze sopra esposte e per le quali è stata trasmessa dallo stesso avvocato apposita 
offerta di proposta economica (Prot. N. 901 del 25/5/2026); 

RITENUTO pertanto di avvalersi di una assistenza da parte dell’Avv. Antonio Sala per un 
supporto per la redazione del contratto di lavoro individuale dirigenziale, a tempo 
determinato ex art. 110 TUEL e in conformità alle leggi vigenti e al Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro (CCNL) dell'Area Funzioni Locali; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici e, in particolare:  

- L’art. 1, che richiama il principio del risultato quale finalità principale che le stazioni 
appaltanti devono perseguire nello svolgimento delle proprie attività;  

- L’art. 62, comma 1, che consente alle stazioni appaltanti, in caso di appalto 
d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 
di contenimento della spesa, di procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione della fornitura/servizio in oggetto; 

- l’art. 50, comma 1, let. b , che stabilisce che per gli affidamenti di contratti di servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- l’art. 17, comma 2, che prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

VISTI inoltre: 
- l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 1 

comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), circa gli 
obblighi per le amministrazioni pubbliche di far ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore ad € 5.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario, ovvero di 
fare ricorso ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 comma 1 del 
D.P.R. 207/2010; 

-  il Comunicato del Presidente ANAC del 18 giugno 2025, che ha prorogato a tempo 
indeterminato (fino a nuova disposizione) la possibilità per le stazioni appaltanti e gli 
enti pubblici di utilizzare l'interfaccia web della Piattaforma Contratti Pubblici (PCP) 
per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro 

DATO ATTO che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è 
inferiore ad 140.000,00 euro e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma 
all’affidamento dell’appalto del servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 co. 
1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto senza procedimento di 
gara;  
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VERIFICATO che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili:  
- nella necessità di garantire la conclusione della procedura di sottoscrizione del 

contratto dirigenziale a tempo determinato ex art. 110 TUEL, in conformità alle leggi 
vigenti e al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dell'Area Funzioni 
Locali e proseguire le attività finalizzate all’assunzione del Direttore del Consiglio di 
Bacino Veronese dal 1 luglio 2026;  

- nella necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e 

proporzionalità e di risultato di cui agli artt. 1 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.;  

DATO ATTO, inoltre, che l’art. 17, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di 
affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;  

CONSIDERATO, ai sensi del citato art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 192 del 
TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 
l’affidamento le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte:  

- oggetto del contratto è un supporto specialistico di assistenza per lo svolgimento 
delle attività di competenza del Consiglio di Bacino Veronese nella redazione e 
stipulazione di un contratto di lavoro individuale dirigenziale, a tempo 
determinato ex art. 110 TUEL, in conformità alle leggi vigenti e al Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dell'Area Funzioni Locali;  

- la durata del contratto è stabilita sino alla consegna da parte del professionista 
incaricato dello schema di contratto individuale dirigenziale e successiva stipula da 
parte del Direttore nominato dalla Assemblea d’Ambito;  

- l’importo del contratto è di euro 2.771,57 escluso CPA 4% e IVA 22%;  
- la forma del contratto: ai sensi dell’art. 18del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, tramite 
posta elettronica certificata;  

- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. 
b del D.Lgs. 36/2023;  

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella documentazione della procedura 
e nella lettera di affidamento;  

VALUTATO che l’importo del presente affidamento è inferiore ad € 140.000,00, quindi, per 
lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di 
beni e servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023;  

RITENUTO, quindi, di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, 
all’avvocato Antonio Sala, con studio legale in Lungadige Capuleti 1/A 31328 Verona, 
P.IVA 08516531004, il servizio di supporto specialistico di assistenza per lo svolgimento 
delle attività di competenza del Consiglio di Bacino Veronese nella redazione e stipulazione 
di un contratto di lavoro individuale dirigenziale, a tempo determinato  ex art. 110 TUEL e in 
conformità alle leggi vigenti e al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dell'Area 
Funzioni Locali, per un totale complessivo di € 2.771,57 escluso CPA 4% e esclusa IVA 
22%, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione 
appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di pregresse idonee prestazioni 
affini all’esecuzione del servizio in oggetto; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. n. 36/2023, i termini 
dilatori previsti dall’articolo 18, co. 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli 
affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
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RITENUTO, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 36/2023, di soprassedere alla richiesta 
all’operatore economico della garanzia definitiva per l’appalto in oggetto, dato l’esiguo 
importo;  

VISTO il Bilancio di previsione 2026-2028 ed il relativo Documento Unico di 
Programmazione (DUP) dell’ente, approvati con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 4 
del 1 dicembre 2025, esecutiva;  

VISTA la deliberazione di Assemblea n. 2 del 20 aprile 2026, esecutiva, di assestamento 
del bilancio 2026; 

VISTO il PEG 2026, approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 2 del 20 
febbraio 2026, esecutiva; 

DATO atto che la spesa complessiva onnicomprensiva, necessaria per l’esecuzione del 
servizio in oggetto, ammonta ad € 3.516,48 e che si può procedere all’assunzione di 
impegno di spesa in quanto risultano fondi disponibili nel bilancio 2026-2028 per la 
necessaria copertura finanziaria;  

DATO ATTO, infine, che il Responsabile Unico di Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del 
D.Lgs. n. 36/2023 è il dott. Ing. Luciano Franchini;  

ATTESTATO che il sottoscritto dott. Ing. Luciano Franchini non versa in situazione di 
conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis 
della Legge n. 241/90, dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;  

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico così come desumibile 
dal DURC On Line Numero Protocollo INPS_50691644 del 11/5/2026;  

VISTI:  
 il D.Lgs. n. 267/2000, con particolare riferimento agli artt. 107 e 183;  

 il D.Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. e ii;  

 il Regolamento del Consiglio di bacino Veronese per l'acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, approvato con 
deliberazione di Comitato Istituzionale n.70 del 5 ottobre 2017;  

 lo Statuto dell’Ente;  

 i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 147 
bis, co. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 come introdotto dall’art. 3, co. 1 del D.L. n. 174/2012;  

 l’attestazione positiva di compatibilità dei pagamenti ai sensi dell’art. 9, co. 1, 
lett. a, punto 2, del D.L. n. 78/2009 convertito con modificazioni in L. n. 102/2009;  

VISTO l’art. 17ter del DPR n. 633/1972, relativo alla scissione del pagamento dell’IVA a 
carico del fornitore;  

VISTO infine l’art. 3, comma 7 della legge 136 del 13 agosto 2010 e ss. mm. e ii., relativo 
agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e dato atto che è stato richiesto il CIG 
assegnato con n. BBCBB11C4A;  

DETERMINA 

1. DI AFFIDARE, per i motivi indicati in premessa, all’avvocato Antonio Sala, con studio 
legale in Lungadige Capuleti 1/A 31328 Verona, P.IVA 08516531004, il servizio di 
supporto specialistico di assistenza per lo svolgimento delle attività di competenza del 
Consiglio di Bacino Veronese nella redazione e stipulazione di un contratto di lavoro 
individuale dirigenziale, a tempo determinato ex art. 110 TUEL e in conformità alle leggi 
vigenti e al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dell'Area Funzioni Locali, 
per un totale complessivo di € 2.771,57 escluso CPA 4% e esclusa IVA 22%;  
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2. DI IMPEGNARE a favore dell’Avv. Antonio Sala, la spesa complessiva di € 3.516,48 
(comprensiva di cassa avvocati 4%, IVA 22%), all’impegno n. 22+ /2026, cap. 190, 
Prestazioni professionali e specialistiche - codice 01.02-1.03.02.11.999, del Bilancio 
2026-2028.  

3. DI STABILIRE che il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza consistente nello 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata. 

4. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3, comma 7 della legge 136 del 13 agosto 2010 e 
ss. mm. e ii., relativo agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari è stato richiesto il 
CIG assegnato con n. BBCBB11C4A.  

5. DI DARE ATTO che il pagamento avverrà con separato atto liquidativo del Direttore, su 
presentazione di regolare fattura da parte del professionista incaricato, a 30 giorni dalla 
data di acquisizione della stessa al protocollo del Consiglio di Bacino Veronese. 

6. DI DISPORRE che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio on line 
ai fini della generale conoscenza e di disporre, ai fini della trasparenza, che il presente 
provvedimento venga pubblicato ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 28, co. 3 
del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 
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